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Il comparto informatico

«Sono in atto processi 
di aggregazione tra imprese» 

nell’ottica dello sviluppo di mo-
delli di open innovation per po-
ter dare ai  clienti soluzioni e 
servizi informatici ad alto con-
tenuto tecnologico in grado di 
creare vere e proprie svolte ai 
business aziendali in senso 
funzionale ed economico. 

Diversi gli ambiti di inter-
vento, dal documentale al ge-
stionale, alla business intelli-
gence, alla cyber security, alla 
business continuity e alla ma-
nutenzione impianti. Da quat-

cento specialisti per un fattu-
rato di circa 20 milioni di euro e 
duemila clienti fra diretti e in-
diretti. In particolare la softwa-
re Agomir guidata dall’ad Ma-
rio Goretti ha fra i propri focus 
principali l’intelligenza artifi-
ciale applicata ai meccanismi 
di produzione su diversi pro-
getti realizzati autonomamen-
te ma anche con altri partner. 
In proposito sono numerose le 
collaborazioni di Agomir con 
università e centri di ricerca 

La scheda
Gr Informatica 
include  Supertronic
con sede a  Milano 
e Celtis a Bologna  

La società Agomir di 
Lecco è parte del gruppo Gr In-
formatica nato nel 1981 e che 
oggi include anche Supertronic 
a Milano e Celtis a Bologna.

Oggi il gruppo opera attra-
verso le competenze di oltre 

ne di sistemi e applicazioni.
Per la parte che riguarda i 

servizi al cliente, oltre alle atti-
vità di assistenza ci sono anche 
quelle di analisi, consulenza e 
formazione in partnership con 
le imprese che vogliono avan-
zare in innovazione tecnologi-
ca. 

E non mancano le soluzioni 
per l’applicazione di strategie 
di digital marketing e comuni-
cazione dedicate ad aziende 
B2B e B2C di ogni settore. 

Le aree di intervento princi-
pali vanno dalla creazione di 
contenuti al social media 
marketing, dai progetti di 
branding e adversiting, di video 
e motion graphics alla creazio-
ne di portali anche per e-com-
merce. M. Del. 

Il gruppo occupa cento addetti 
Un mercato con duemila clienti 

tro decenni il team di ricerca e 
sviluppo di Agomir opera per 
poter fornire alle imprese i mi-
gliori sistemi informatici inte-
grati, flessibili e innovativi «in 
grado di interpretare – sottoli-
nea una nota aziendale – gran-
di quantità di dati per ricavarne 
informazioni utili al business». 

Non mancano inoltre attra-
verso gli specialisti di Agomir le 
attività di analisi, progettazio-
ne, installazione e configura-
zione di infrastrutture e reti in-
formatiche dotate di elevati 
standard di sicurezza e affida-
bilità, sempre con lo scopo fi-
nale di ottimizzare e velocizza-
re in massima sicurezza tutti i 
processi delle aziende clienti, 
anche grazie alla fornitura di 
hardware e all’amministrazio-

«Nell’informatica 
c’è tanto lavoro»
Mario Goretti, ad  Agomir, analizza le prospettive occupazionali del settore
«L’evoluzione è rapida e continua, servono competenze sempre più alte»

Maria G. Della Vecchia

 «
Credo che la fame di 
informatica da parte 
delle aziende abbia un 
po’ fatto desistere 

molti ragazzi dall’andare al-
l’università, attratti dalla pos-
sibilità di lavorare subito. Ma 
il nostro è un mondo in forte 
ricerca di competenze sempre 
più specialistiche e la forma-
zione attraverso gli Its o le uni-
versità sarà sempre più deter-
minante», afferma Mario Go-
retti, amministratore delegato 
di Agomir, società del Gruppo 
Gr Informatica di Lecco attivo 
con tre società in Nord Italia e 
in prevalenza in Lombardia ed 
Emilia Romagna e oggi in 
espansione attraverso nuova 
crescita per acquisizioni.

Come stanno cambiando le compe-

tenze necessarie nel mondo del-

l’informatica?

Quello che è in forte crescita 
è lo sviluppo dell’ingegneria di 
software intesa come ambiti di 
analisi, sviluppo, test, rilascio, 
integrazione tra applicazioni: 
sono parole chiave che fanno 
capire che oggi il percorso è ri-
volto a una comprensione 
strutturata delle applicazioni, 
in modo tale che ci sia la possi-
bilità di evitare di fare lavori ri-
petitivi o di scrivere codici per 
intere giornate di lavoro. Le 
competenze utili sono quelle 
che consentono di ingegneriz-
zare parti già esistenti ma con 
un approccio strutturato al-
l’integrazione. Il cambiamento 
è in atto ed è molto evide nte 

con l’applicazione sempre più 
frequente, per quanto parziale, 
di intelligenza artificiale, di 
piattaforme che tecnicamente 
riguardano i cosiddetti low-co-
de o 0-code, basso codice o ad-
dirittura zero codice.

Quindi ci sarà sempre meno biso-

gno di programmatori? 

A prima vista sì potrebbe 
pensare che non esisterà più il 
programmatore, oppure che 
chiunque potrebbe program-
mare qualcosa di semplice: non 
è così. La visione d’insieme, la 
gestione dell’integrazione tra 
applicazioni richiedono e ri-
chiederanno sempre più atten-
zione all’ingegneria, alle strut-
ture, a come veramente è com-
posta un’applicazione software 
nelle sue logiche. Se poi ci met-

possibilità di occupazione, che 
c’è ed è importante. È un campo 
su cui i ragazzi e le famiglie do-
vrebbero investire, senza ac-
contentarsi del corso veloce di 
24 ore per imparare a program-
mare. C’è molto altro. Poi senza 
dubbio continueranno a servi-
re anche i cosiddetti operai di-
gitali, persone che scrivono co-
dici e li testano spendendoci su 
intere giornate, o che usano gli 
strumenti in modo facile ma è 
altro ciò che può fare la diffe-
renza è la comprensione di co-
me sono organizzate, struttu-
rate e gestite le applicazioni.

Che spazi di lavoro di sono nella 

consulenza alle imprese?

È un campo che ci riguarda 
molto da vicino. Dal nostro 
punto di vista, serviranno sem-
pre più le competenze nell’am-
bito della consulenza in ambito 
gestionale, che per quanto ri-
guarda Agomir è del tutto prio-
ritaria perché dà supporto al 
tessuto manifatturiero e in 
particolare industriale in mo-
do che le persone non dimenti-
chino i sani concetti di impre-
sa, flussi, procedure, dalla con-
tabilità alla produzione, alla lo-
gistica, al magazzino, alla fi-
nanza, agli approvvigionamen-
ti. Sono tematiche che non 
scompariranno mai e sempre 
più avranno bisogno dell’ela-
borazione umana. Sebbene 
l’informatica entri in ogni 
aspetto dell’industria manifat-
turiera e di servizi c’è bisogno 
che le persone siano in grado 
di dialogare, quindi è necessa-
rio costruire processi digitali 

ben fatti. La consulenza di pro-
cesso è un mestiere che può 
poggiare su percorsi di laurea 
e Its specifici. Non tramonte-
ranno mai dunque i corsi di 
laurea in economia, in inge-
gneria di produzione, in inge-
gneria gestionale che con cur-
vature diverse possono portare 
alle aziende i profili più adatti. 
Più, ovviamente, tutta la parte 
dei corsi di ingegneria infor-
matica o corsi Its dedicati.

Perché continuano ad essere poco 

frequenti le iscrizioni ai corsi di in-

gegneria informatica, soprattutto 

per le ragazze?

Purtroppo la fame di infor-
matica da parte delle aziende 
ha fatto probabilmente sì che 

Mario Goretti, amministratore delegato di Agomir  

tiamo anche la dinamica di si-
curezza comunicativa allora 
tutto si permea ancora di più 
degli aspetti concettuali e di 
manualità per verificare se una 
un’applicazione sia security by 
design, considerando la sicu-
rezza applicativa una fase im-
portante dell’applicazione in 
generale. Avendo sempre più 
applicazioni diffuse ed esposte 
a internet e facendo sì che le 
applicazioni dialoghino fra lo-
ro in modo integrato, serve an-
che un’attenzione allo scambio 
dati e ai protocolli di comuni-
cazione in logica di sicurezza.

È dunque un settore su cui ragazzi 

e famiglie dovrebbero investire in 

tema di formazione?

Quella nel campo informati-
co è sicuramente una grande 
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«È in forte crescita
lo sviluppo
dell’ingegneria
di software»

«La consulenza
di processo
richiede un’elevata
specializzazione»

Agomir nel 2023 è in forte crescita 

rispetto all’anno scorso soprattut-

to nell’ambito software gestionali. 

«Circa i mercati – spiega l’ad Mario 

Goretti - stiamo valutando poten-

ziali ampliamenti geografici per 

Gruppo Gr Informatica, la valuta-

zione della crescita per acquisizio-

ni e della crescita di opportunità è 

costante perché crediamo comun-

que nella strutturazione e nella 

dimensione anche su geografie 

diverse».   

Una crescita per acquisizioni che 

ogni volta, sottolinea Goretti, ha 

salvaguardato l’occupazione con 

in più l’inserimento di figure 

nuove per accelerare determinati 

flussi che magari l’azienda origina-

le non era più in grado di sostene-

re. «

Il nostro ruolo – aggiunge - è anche 

quello di inserire dinamiche di 

espansione a investimento e 

Formazione  Lavoro  La scelta più efficace 

salvaguardia dei clienti finali, 

spesso contenti di queste opera-

zioni perché fatte in logica di 

maggiore incisività del nostro 

servizio. È un momento storico in 

cui nell’informatica queste dinami-

che di acquisizioni si stanno verifi-

cando sempre più spesso». M. Del. 

La sede di Agomir a Lecco
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Un  gruppo con società a Milano e Bologna  
La società Agomir di Lecco è parte del gruppo Gr Informatica nato nel 1981 
e che oggi include anche Supertronic a Milano e Celtis a Bologna.
Il gruppo opera attraverso le competenze di oltre cento specialisti per un 
fatturato di circa 20 milioni di euro e duemila clienti fra diretti e indiretti 

Sondrio

Daniela Lucchini

È una figura molto ri-
chiesta sul mercato del lavoro 
oggi quella del geometra: sia dal 
mondo delle imprese che dalle 
istituzioni. Se così non fosse 
non si spiegherebbero le conti-
nue richieste che arrivano pra-
ticamente ogni settimana nella 
sede di piazzale Bertacchi a 
Sondrio al Collegio provinciale 
Geometri e geometri laureati di 
Sondrio. 

Lo conferma il presidente 
Giorgio Lanzini, che evidenzia 
quanto sia un ponte verso un 
posto di lavoro sicuro il corso di 
laurea triennale in Costruzioni 
e gestione del territorio, che da 
cinque anni, proprio su volontà 
dello stesso Collegio, è stato at-
tivato all’istituto d’istruzione 
De Simoni-Quadrio e che at-
tualmente conta una quindici-
na di valtellinesi iscritti.

Nessun test d’ingresso
Dura tre anni, è aperto a tutti i 
diplomati, non c’è test di ingres-
so, né tantomeno obbligo di fre-
quenza. E ancora: questo corso, 
che prevede un tirocinio all’ulti-
mo anno, soprattutto conferi-
sce il titolo di dottore in Costru-
zioni e gestione del territorio. 
Una professione, insomma, 
quella del geometra quanto mai 
attuale, che nella sua evoluzio-
ne ha allargato le proprie com-
petenze adattandosi ai nuovi bi-
sogni espressi dal settore del-
l’edilizia: oggi il geometra deve 
essere in grado di progettare, di 
seguire i lavori, di utilizzare gli 
strumenti informatici, di appli-
care la normativa. Conoscenze 
ad ampio raggio, che consento-

Giorgio Lanzini, presidente dell Collegio Geometri e geometri laureati

Sondrio. Lanzini (Collegio provinciale): «È una figura molto richiesta»
In più il corso di laurea  in Costruzioni accresce e migliora le conoscenze

presidente Lanzini -. Continua-
no a pervenire anche al Collegio 
numerose richieste di nomina-
tivi da inserire nelle più svariate 
tipologie di lavoro, in quanto è 
una figura che si adatta bene a 
tutte le situazioni». 

Questa laurea triennale, ag-
giunge Lanzini, «inoltre carat-
terizza ulteriormente la figura 
del geometra, che può così ac-
quisire ulteriori e migliori co-
noscenze delle materie tecni-
che». E conclude ricordando 
che «il geometra è e sarà ancora 
il tecnico di fiducia delle fami-
glie per la sua innata attitudine 
e al suo radicato inserimento 
sul territorio, che gli permetterà 
anche in futuro di lavorare a 

stretto contatto con le ammini-
strazioni pubbliche e la popola-
zione, facendo da tramite e riu-
scendo nel contempo a favorire 
la transizione ambientale, che 
sarà sicuramente una soluzione 
imprescindibile».

Grazie alla collaborazione 
tra il Collegio e polo universita-
rio di Lodi, oltre che l’Unirsm di 
San Marino, gli studenti posso-
no seguire le lezioni dalla sede 
universitaria in diretta strea-
ming, nelle aule messe a dispo-
sizione al De Simoni-Quadrio, 
interagendo con i docenti, op-
pure in differita da casa, in 
quanto le lezioni sono registra-
te e messe a disposizione su una 
piattaforma dedicata. Al termi-
ne della laurea triennale si apre 
inoltre la possibilità di prose-
guire con la magistrale o con un 
master partendo dai 120 crediti 
formativi ottenuti. 

Non lontano da casa
Sbocchi importanti quelli che 
offre questa laurea, nell’imme-
diato e soprattutto in prospetti-
va futura. Un corso che rappre-
senta una scelta anche per chi 
sta cercando lavoro e non se la 
sente di impegnarsi nello studio 
lontano da casa, anche una volta 
occupato potrà proseguire de-
dicando il tempo che desidera 
allo studio scegliendo la fre-
quenza a tempo parziale. 

Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria del 
Collegio (tel. 0342.214478, mail 
segreteria@geometrison-
drio.it), mentre per essere ag-
giornati si possono seguire i ca-
nali social ufficiali @laureageo-
metrasondrio.
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cal Hub a Tirano. In quella se-
de alle 20,30 si tratterà il te-
ma “Saper scegliere oggi per 
orientarsi nel futuro”: al ta-
volo dei relatori Lucia Coradi 
e Laura Ferrero. A chiudere, 
infine, l’ultimo incontro a 
Sondrio. “Verso le superiori: 
per una scelta consapevole 
serena e consapevole” è il ti-
tolo della serata con Luigi 
Ballerini, ospite giovedì 18 
novembre alle 20,30 all’audi-
torium Torelli. 

Per le prenotazioni è possi-
bile usando lo smartphone 
scannerizzare il Qrcode sulle 
locandine promozionali op-
pure inviare una mail, chie-
dendo anche informazioni, a 
orientamento@solcoson-
drio.it. 

Rossi, mentre Marcello Bra-
mati e Lorenzo Sanna, una 
settimana più tardi, il 9 no-
vembre alle 20,30 nell’aula 
magna dell’istituto compren-
sivo Garibaldi a Chiavenna 
presenteranno il volume dal 
titolo “La scelta giusta” in 
collaborazione con “Un pon-
te di storie”. 

Venerdì 10 novembre, 
sempre alla stessa ora dei 
precedenti incontri, toccherà 
all’aula magna del compren-
sivo Anzi di Bormio ospitare 
Federica Greco e Lucia Scalco 
che aiuteranno la platea a 
“Uscire dai luoghi comuni: 
esplorare come primo passo 
per orientarsi”. Il ciclo prose-
gue con la serata in calenda-
rio lunedì 13 novembre al Lo-

getto di orientamento scola-
stico “La scuola per me” a cu-
ra della Provincia, portato 
avanti insieme ai professioni-
sti delle cooperative Gran-
dangolo, Sol.Co, Aps Metafa-
miglia e sotto l’occhio dell’Uf-
ficio scolastico provinciale. 

Prima tappa all’audito-
rium Sant’Antonio di Morbe-
gno, dove giovedì 2 novembre 
alle 20,30 a trattare “Il mito 
della performance nell’edu-
cazione dei figli” sarà Stefano 

nuovo anno scolastico 2023-
2024. Per questo il ciclo di 
cinque incontri, itineranti sul 
territorio e su prenotazione, 
promosso dalla Provincia e 
rivolto ai genitori i cui figli 
frequentano oggi la terza me-
dia, può definirsi un appunta-
mento da non perdere

Si tratta di serate, aperte 
anche ai docenti, su temi spe-
cifici affrontati da esperti re-
latori, appuntamenti che 
rientrano nel più ampio pro-

Scelte e confronti
Da novembre un progetto 
di orientamento scolastico
in vista delle iscrizioni
previste per fine gennaio 

Un momento crucia-
le, uno snodo che può in-
fluenzare il futuro in maniera 
importante, forse decisiva, 
quello dell’indirizzo di scuola 
superiore al quale iscriversi 
entro la fine di gennaio per il 

“La scuola superiore per me”
Cinque serate con gli esperti

no a chi le possiede di trovare 
un’occupazione o di avviarsi alla 
libera professione, che si posso-
no apprendere scegliendo que-
sto corso di laurea - le iscrizioni 
al nuovo accademico scadono 
giovedì 30 novembre -, senza 
doversi trasferire fuori provin-
cia. Un’opportunità per i neo di-
plomati, ma anche per coloro i 
quali sono già occupati e deside-
rano specializzarsi. Tant’è: per 
iscriversi è sufficiente essere in 
possesso di un diploma di scuo-
la secondaria di secondo grado, 
di qualsiasi genere.

«Il geometra è un tecnico in-
termedio e sicuramente una fi-
gura che sul mercato del lavoro 
è molto richiesta - dichiara il 

molti ragazzi non andassero al-
l’università o la lasciassero per 
mettersi a lavorare, visto che 
sono proliferati gli sviluppato-
ri, i data scientist, gli esperti di 
analisi dei dati, di business in-
telligence, artificial intelligen-
ce: credo che tanti preferendo 
lavorare non hanno prosegui-
to. In azienda peraltro noi sulla 
parte di sviluppo e consulenza 
in ambito software e gestionale 
abbiamo diverse donne, estre-
mamente competenti fra cui 
delle tecniche con titolo di stu-
dio di scuola superiore o di lau-
rea in informatica. E hanno an-
che un ruolo di responsabilità 
di prodotto e di settore. Credo 
che tutto stia semper nella for-
za che si trova nei singoli. 

Agomir ha in programma nuove 

assunzioni?

Negli ultimi mesi abbiamo 
ampliato l’organico inserendo 
diverse figure con forte orien-
tamento su progettazione sof-
tware, consulenza gestionale, 
parte sistemistica e supporto 
ai clienti in ambito hardware 
e sistemi. Con circa venti per-
sone inserite negli ultimi dodi-
ci mesi, siamo intorno ai colla-
boratori   suddivisi sulle tre sedi 
di lavoro di Lecco, Milano e Bo-
logna, con forte focalizzazione 
sull’industria e risvolti anche 
su parti commerciali e retail. 
Non sono invece centrali per 
noi banche e pubbliche ammi-
nistrazioni.
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Lavoro  La scelta più efficace 

100
Geometri, quante richieste
«Da aziende e istituzioni»

Lucia Coradi 


